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71 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1991 

Presidenza del Presidente CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 16. 

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 

PRESIDENTE. Dispongo che la seduta sia t rasmessa med ian te 
impianto audiovisivo a c i rcui to chiuso. 

DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE SULLE RISULTANZE DELL'ATTIVITÀ 
DEL GRUPPO DI LAVORO INCARICATO DI SVOLGERE ACCERTAMENTI 
SULLO STATO DELLA LOTTA ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA IN PUGLIA 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la discussione della bozza 
di relazione sulle r isultanze dell 'attività del g ruppo di lavoro incar ica to 
di svolgere accer tament i sullo stato della lotta alla cr iminal i tà organiz­
zata in Puglia. 

Prego il re la tore , sena tore Calvi, di riferire alla Commiss ione sul 
d o c u m e n t o in esame. 

CALVI. Mi soffermerò, ovviamente , sui giudizi di cara t te re genera le 
sulla si tuazione at tuale pe r c o m p r e n d e r e la real tà che la relazione in 
esame r iguarda, anche in rappor to alla p r eceden te relazione del maggio 
del 1989, e quindi sulle novità emerse nel corso delle audizioni . 

La si tuazione genera le segna un progressivo de t e r io ramen to nella 
regione Puglia. A distanza di c i rca due anni dal p r eceden t e sopra l luogo 
della Commiss ione , le p reoccupaz ioni manifestate nella relazione del 
25 luglio 1989 t rovano anche in ques to m o m e n t o pun tua le conferma. 
La situazione complessiva della sicurezza pubbl ica ne l l ' in tera regione 
non ha registrato apprezzabili migl iorament i , m a ha subi to invece, in 
a lcune province , un ul ter iore de te r io ramento . In par t icolare , la vici­
nanza geografica di regioni c o m e la Campania e la Calabria, ad 
altissima densi tà cr iminale , lo sviluppo industr iale del l ' in tera regione, 
l 'elevato n u m e r o di disoccupat i e l ' a l la rmante f enomeno della devianza 
minor i le , pa r t i co la rmente acu to nella città di Bari, p rovocano l 'inte­
resse della cr iminal i tà organizzata, che ovviamente ten ta di inserirsi in 
man ie ra stabile nel l ' in tero terr i tor io pugliese sfrut tando pe r p ropr i fini 
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le vaste a ree di malessere sociale e - aggiungo io - poli t ico, istituzio­
nale ed economico . 

L'obiettiva gravità della si tuazione non deve far d iment ica re , pe rò , 
che una vera e p ropr ia cu l tura mafiosa non appar t iene alla società 
pugliese, che in mol te occasioni ha mos t ra to e con t inua a mos t ra re u n a 
forte capacità di reazione di fronte ai tentativi di sopraffazione da par te 
delle organizzazioni cr iminal i . Va sot tol ineato, c o m u n q u e , che di fronte 
al dilagare del f enomeno estorsivo le organizzazioni produt t ive mag­
giormente colpite h a n n o più volte, con successo (mi riferisco, in 
par t icolare , a Taranto) , sensibilizzato i p ropr i associati al fine di u n a 
proficua col laborazione con gli organi dello Stato. Tuttavia la si tuazione 
pugliese, che ha visto in pochi anni la nascita e la fulminea afferma­
zione di associazioni cr iminal i r iconosciute di s t ampo mafioso dalla 
magis t ra tura pugliese («La Rosa» a Bari e la «Sacra Corona Unita» a 
Lecce), ormai sa ldamente radicate in intere province , r ichiede, ol tre ad 
un 'a t t en ta riflessione, un in tervento u rgen te dello Stato che riaffermi il 
p r imato della legge e resti tuisca fiducia ai cit tadini. 

L'azione di contras to delle forze di polizia, che p u r e ha consegui to 
apprezzabili risultati (mi riferisco, in par t icolare , al maxiprocesso) , non 
sembra nel suo insieme idonea ad arg inare u n a cr iminal i tà in con t inua 
crescita. 

Appare tuttavia u rgen te un in tervento legislativo, auspicato da tutti 
gli opera tor i del set tore, che r enda effettive le pene i rrogate pe r i reati 
più gravi. È necessar io evitare il più volte l amenta to fenomeno delle 
scarcerazioni di pericolosi del inquent i condanna t i in p r i m o grado e 
tornat i quasi immed ia t amen te liberi, con la possibilità di int imidire 
quei cittadini che, con le loro coraggiose denunc ie , ne avevano consen­
tito l 'arresto. 

Le misure di prevenzione pat r imonial i , s t r umen to insostituibile pe r 
colpire con rigore gli a r r i cch iment i illeciti, t rovano scarsa applicazione. 
È questo, forse, il p r o b l e m a più grave. 

È necessar io che la Guardia di finanza intensifichi gli acce r t ament i 
finanziari, specie sulle società finanziarie il cui n u m e r o , patologica­
men te cresciuto in questi ul t imi anni , lascia veros imi lmente r i tenere 
l 'esistenza di u n a fiorente attività di riciclaggio del dena ro provenien te 
dal traffico degli stupefacenti e dalle estorsioni. 

I casi accertat i di infiltrazioni della cr iminal i tà organizzata nelle 
pubbl iche amminis t razioni ed i contat t i diretti ed indirett i di a lcuni 
amminis t ra tor i con esponent i della malavita (si pensi ai decret i di 
sciogl imento dei consigli comuna l i di Gallipoli e Surbo e alla sospen­
sione di amminis t ra tor i ) susci tano un giustificato a l l a rme al quale i già 
r icordati provvediment i del Ministro de l l ' in terno ce r cano di dare u n a 
p r ima forte risposta istituzionale. 

L 'annuncia to salto di quali tà delle associazioni del inquenzial i ed i 
pr imi segnali di contat t i e frequentazioni di pubblici amminis t ra to r i 
con soggetti appar tenent i alla cr iminal i tà i m p o n g o n o alla classe poli­
tica pugliese di essere all 'altezza delle p ropr ie responsabil i tà . 

A due anni di distanza dal p receden te sopral luogo in Puglia della 
Commiss ione antimafia emerge , quindi , dalla bozza di relazione u n 
accer ta to stato complessivo di insicurezza, sopra t tu t to in conseguenza 
di una scarsa presenza dello Stato. Mi riferisco, in par t ico lare , alla 
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provincia di Lecce, dove il 50 pe r cen to dei c o m u n i è sprovvisto di 
qualsiasi presenza dello Stato. Quello dell ' insicurezza genera le è forse il 
p rob lema magg io rmen te avverti to dalle popolazioni . L'obiettiva gravità 
della si tuazione impone quindi alla regione Puglia e alle istituzioni 
una maggiore sensibilità ai p rob lemi della cr iminal i tà organizzata ed 
una più incisiva ed efficace azione degli stessi enti locali, che n o n 
h a n n o nè la volontà nè la forza necessaria , r ispetto ai gravi p rob lemi di 
malessere sociale e a u n a malavita che avanza nel contes to della 
regione, pe r mostrars i all 'altezza delle p ropr ie responsabil i tà . 

Per quan to r iguarda la provincia di Brindisi , il giudizio più sintet ico 
che si p u ò espr imere è che le infiltrazioni cr iminal i , e quindi u n a sorta 
di cont igui tà tra amminis t raz ione e cr iminal i tà organizzata, costitui­
scono il dato più grave che emerge . Credo, quindi , che ques to males­
sere di cara t te re istituzionale debba essere immed ia t amen te aggredi to 
pe r evitare che questa cont igui tà cont inui a manifestarsi e vada in 
direzione di un conta t to con al t re amminis t raz ioni , che a n c o r a non è 
avvenuto. 

Per quan to r iguarda la città di Lecce, dagli acce r t amen t i effettuati 
r isulta confermato un progressivo de t e r io ramen to della si tuazione della 
sicurezza pubbl ica nel l ' in tera provincia . «Non c'è mafia, m a s iamo 
a l l ' an t icamera della mafia»: ques to ci ha det to il s indaco di Lecce. Gli 
stessi magistrat i ci h a n n o fornito u n quad ro a l l a rmante della si tuazione; 
risulta confermato , da a l cune indagini condot te , che e m e r g o n o preoc­
cupant i r iscontr i c i rca i co l legament i t ra amminis t ra to r i e cr iminal i tà 
organizzata nei c o m u n i di Matino e Taur isano, dove si è d imesso 
l ' intero g ruppo consi l iare del PDS. 

Per quan to r iguarda Taranto , si p u ò dare il seguente giudizio: 
sussiste u n a «sensazione di malcos tume» che gli amminis t ra to r i locali 
dov ranno in breve t e m p o r imuovere , a n c h e at t raverso u n pene t r an t e 
cont ro l lo della burocraz ia c o m u n a l e (si r i t iene che a lcuni impiegati 
comuna l i s iano soci occul t i di mol te imprese) . 

Per quan to r iguarda Foggia, si ha ragione di r i tenere che , in a l cune 
occasioni , esponent i della cr iminal i tà locale abbiano fornito appoggi 
operativi ad e lement i della malavita c a m p a n a pe r la commiss ione di 
truffe, di rapine , di estorsioni e, in a lcuni casi, pe r sottrarsi alle r i ce rche 
delle forze di polizia. Secondo il prefetto di Foggia non vi sono r iscontr i 
obiettivi che lascino r i tenere esistenti dei col legament i t ra gli ammini ­
stratori locali, gli imprendi tor i e la cr iminal i tà organizzata, a n c h e se la 
nota vicenda della manca t a approvazione del p iano regola tore genera le 
ha giustificato u n a indagine del l 'autor i tà giudiziaria a n c o r a in corso . Il 
p rocu ra to r e della Repubbl ica presso la p re tu ra c i rcondar ia le ha fatto 
c e n n o a una «diffusa illegalità negli atti della pubbl ica amminis t ra­
zione» di Foggia. 

Emerge altresì u n o spaccato inquie tante a l l ' in te rno della p r o c u r a 
della Repubbl ica di Foggia. Infatti i giudizi espressi e riferiti alla 
Commiss ione ci fanno r i tenere grave la si tuazione esistente, alla quale 
bisogna p o r r e r imedio . Di qui la necessità, espressa anche dal Presi­
den te della Commiss ione , di inviare ai Ministri de l l ' in terno e di grazia e 
giustizia la relazione sulla Puglia, ins ieme ad u n a delegazione della 
Commiss ione , in m o d o che il p r o b l e m a di Foggia venga approfondi to e 
si in tervenga al più pres to . 
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PRESIDENTE. Ringrazio il senatore Calvi pe r la chiarezza del suo 
intervento. Ritengo che la discussione possa avere inizio, anche se 
alcuni , p robab i lmente , non h a n n o avuto m o d o di comple ta re la let tura 
della relazione. 

FUMAGALLI CARULLI. Signor Presidente , po iché io ed altri colle­
ghi non abb iamo anco ra letto la relazione, forse è o p p o r t u n o rinviare la 
discussione ad altra seduta. 

PRESIDENTE. Ritengo che una breve sospensione di t ren ta minut i 
sia sufficiente pe r consent irvi di leggere tale relazione. 

FUMAGALLI CARULLI. Non sono in grado di leggere in così breve 
t empo ventisei pagine, inoltre ho bisogno di riflettere su quel lo che è il 
con tenu to della relazione p r ima di par tec ipare a questo dibatti to. Se 
altri colleghi sono già in grado di in tervenire si p u ò iniziare oggi il 
dibattito e poi r inviare il seguito della discussione ad al t ra seduta. 

PRESIDENTE. Se non si è concord i a sospendere la seduta pe r 
c irca t ren ta minut i - t e m p o che r i tengo sufficiente - poss iamo anche 
rinviarla. 

Ho deciso di non distr ibuire p r ima dell ' inizio della seduta la bozza 
di relazione pe r evitare che questa venisse pubbl ica ta sui giornali 
ancora p r ima di iniziare la discussione in Commiss ione , c o m e già è 
avvenuto in al tre occasioni . 

FUMAGALLI CARULLI. Secondo me , r ipeto, è impossibile interve­
nire oggi nel dibatti to senza avere esamina to con la dovuta at tenzione la 
bozza di relazione; n o n si p u ò discutere di u n a cosa che n o n si conosce . 

PRESIDENTE. Ritengo che mezz 'ora sia sufficiente a leggere qual­
siasi documen to . Del resto nelle Commissioni pe rmanen t i della Camera 
e del Senato, comprese , quindi , quel le di cui lei è m e m b r o alla Camera 
dei deputati , non si usa distr ibuire le relazioni in ant ic ipo, m a si avvia il 
dibatti to dopo l 'esposizione svolta dal re la tore . 

BINETTI. Signor Pres idente , r i tengo che , con b u o n a volontà di 
tutti, il p rob lema si possa risolvere. Finora abb iamo svolto un b u o n 
lavoro, pe rchè ci s iamo sempre confrontati , m a in questo caso bisogna 
a m m e t t e r e che solo a lcuni commissar i h a n n o avuto m o d o di approfon­
dire il testo il lustrato. Devo r iconoscere , inol t re , che il d o c u m e n t o 
r ichiede un po ' più di mezz 'ora di t e m p o pe r essere letto e ponde ra to . 
Quindi la mia propos ta è la seguente: poss iamo avviare il dibatt i to nella 
seduta odierna e conc luder lo in al t ra seduta. 

PRESIDENTE. Io ho già espresso la mia opin ione , ascol t iamo ora il 
pa re re degli altri commissar i sulla p ropos ta del collega Binetti . 

VIOLANTE. Signor Presidente , sono favorevole ad una breve so­
spensione pe r consent i re ai colleghi di leggere la relazione, ques to 
pe rchè preferirei si votasse oggi. Trasc inare i nostr i lavori p e r t roppo 
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t e m p o po t rebbe in qua lche m o d o influire sulla discussione, pe r chè 
c o m u n q u e i testi ve r r anno pubblicat i sulla s tampa. Classico è il caso 
della Basilicata. Infatti in quel caso mi sono rifiutato di svolgere la 
relazione, pe rchè era già stata divulgata. 

Invito quindi i colleghi a p r e n d e r e in cons ideraz ione la possibilità 
di conc lude re il dibatti to stasera. C o m u n q u e si p u ò in tanto avviare la 
discussione e poi fare il pun to della si tuazione. 

PRESIDENTE. Concordo con la soluzione prospet ta ta dal l 'onore­
vole Violante di avviare la discussione e poi even tua lmente conc luder l a 
in un 'a l t ra seduta. Lei è d ' accordo onorevole Binetti? 

BINETTI. Ritengo che la discussione possa essere avviata nella 
seduta od ie rna con gli interventi dei colleghi che h a n n o letto la bozza di 
relazione. Mentre i colleghi che non l ' hanno letta p o t r a n n o in terveni re 
nella pross ima seduta. Non c redo che la discussione si farà accesa 
p ropr io su questa par t icolare relazione, visto che pe r tanti ann i s iamo 
andati avanti senza p rob lemi e ci s iamo sempre confrontati . Quindi , se 
qualche collega chiede del t e m p o pe r approfondire a lcuni punt i del 
d o c u m e n t o , mi s embra oppo r tuno conceder lo . 

PRESIDENTE. Allora, d iamo avvio al dibatt i to. Chi desidera inter­
venire? 

BINETTI. Signor Presidente , la relazione sulla cr iminal i tà organiz­
zata in Puglia, che segue u n a serie di visite e di audizioni compiu te dalla 
Commiss ione antimafia, dà, a mio avviso, u n o spacca to pun tua le e 
pe r t inen te della si tuazione di tale regione nel suo ins ieme. Per sua 
fortuna la Puglia non ha alle spalle u n a tradizione di g rande cr iminal i tà 
organizzata (e pa r t i co la rmente di mafia), e la prova si r icava dal fatto 
che anche nelle province più a r ischio non r i t roviamo un'organizza­
zione di t ipo verticistico e con la s t ru t tura p i ramidale classica delle 
cosche mafiose siciliane o calabresi , m a dei gruppi del inquenzial i che , 
p u r avendo muta to a lcune regole e carat ter is t iche dalle classiche 
organizzazioni malavitose, n o n d i m e n o h a n n o u n a loro au tonomia . 

Ritengo che il p r o b l e m a più grave pe r la Puglia sia l 'accer ta to 
co l legamento di a lcuni gruppi malavitosi emergent i con altri gruppi 
della Calabria, della Campania e della Sicilia. Ad esempio sono risultati 
i col legament i di Rogoli, capo indiscusso della Sacra c o r o n a unita , con 
boss calabresi e siciliani anche di al to bordo ; analoghi col legament i 
sono stati registrati pe r a lcuni boss br indis ini - e in m o d o par t ico lare 
fasanesi - con analoghe organizzazioni. Come p r i m o dato corr ispon­
dente alla real tà emerge da questa relazione u n ins ieme di gruppi 
del inquenzial i mol to agguerri t i e mol to ben organizzati, che non sono 
tuttavia s t rut turat i s econdo le carat ter is t iche classiche della mafia, della 
c a m o r r a e della 'ndrangheta , p ropr io pe rchè nella regione Puglia non 
esiste una tradizione in questo senso. 

In secondo luogo la Puglia, ins ieme con l 'Abruzzo, è u n a delle 
regioni meridional i più avanzate (pens iamo alla cosiddet ta «via adria­
tica allo sviluppo») e quindi è t e r ra che att ira il riciclaggio di dena ro e 
gli investimenti . P reoccupa l 'esistenza di tante società finanziarie e, al 
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r iguardo, nella re laz ione ho consta ta to che il lavoro e le indagini 
effettuate, in m o d o par t icolare dalla Guardia di finanza, in questo 
set tore non h a n n o anco ra raggiunto i livelli di approfondimento , di 
penet raz ione e di organici tà necessar i , se è vero che la Puglia - pe r 
dirla con u n a bat tuta - è te r ra più di invest imenti di dena ro sporco che 
non di mafia e di cr iminal i tà oganizzata. 

In terzo luogo vanno esaminate le in te rconness ioni t ra mafia e 
politica, mafia e amminis tazioni locali, organizzazioni malavitose e 
amminis t razioni locali. Da un 'a t t en ta le t tura della relazione si r icava 
che tale per icolo non sussiste in te rmini gravi ed urgent i nel la provincia 
di Bari; è a t tenuato ed è l imitato a due punt i fondamental i - l 'edilizia ed 
il g rande nodo del p iano regolatore - nella provincia di Foggia; ha 
viceversa alcuni addentel lat i nella provincia ionica, nella provincia 
salentina e nella provincia br indis ina. S e m b r a evidente che occo r re 
esaminare a fondo tale quest ione. 

Chiaramente dobb iamo essere pa r t i co la rmente vigili ed impegnat i 
nel preveni re e s t roncare con durezza questi fenomeni di contamina­
zione, questi legami, questi in t recci per icolosi t ra cr iminal i tà organiz­
zata e politica. In pari t e m p o il r igore e il dovere della r icerca della 
verità che devono sempre assistere le nos t re indagini più che mai su 
una mater ia di questo genere necess i tano di par t icolare at tenzione. 

Nonostante nella gran par te della relazione sia stato effettuato u n 
at tento lavoro di bonifica e di correz ione , c 'è qua lche pun to - che 
segnalerò se ci sarà il t e m p o - in cui si ha la sensazione che si giunga 
alle conclusioni solo sulla base di dichiarazioni e non di accer tament i , 
di verifiche, di prove, di e lement i concre t i , sia pe rchè non s iamo qui a 
ce lebrare un processo e sia pe rchè s iamo la Commiss ione pa r l amen ta re 
antimafia. In altre parole , si ha la sensazione che qua lche aspet to vada 
u l t e r io rmente approfondi to e r i scontra to . Faccio qua lche esempio; in 
alcuni casi è stato senti to un consigliere di maggioranza o di opposi­
zione e la sua parola - che po t rebbe essere stata det tata dalle motiva­
zioni più varie (di lotta politica, di faziosità, di r anco re personale) - ha 
finito pe r essere assunta c o m e un dato univoco ed indicativo della 
presenza di cert i intrecci e di certi legami. Dobbiamo stare mol to 
attenti in questo c a m p o . 

Credo che sia interesse di tutti colt ivare fino in fondo la cu l tura del 
r igore, della verità e della legalità e a b b a n d o n a r e la cu l tura del 
sospetto, con la quale non si fanno seri passi avanti in a lcun t e r reno , 
più che mai in u n o così del icato che investe la rappresen tanza demo­
crat ica e popolare delle comun i t à locali. 

Per quan to c o n c e r n e la provincia di Foggia, vorrei segnalare due 
dati. Innanzi tut to il nodo del p iano regola tore ha tut ta l 'aria di essere il 
frutto di un ins ieme di vischiosità, di neghittosità, quasi di accidia 
piut tosto che non un p iano r isul tante dal l ' ingresso di organizzazioni 
malavitose in questo compar to . L'altro aspet to r i levante che c o n c e r n e 
la provincia di Foggia è rappresen ta to dal malessere che è stato col to 
negli uffici giudiziari, pa r t i co la rmente nella p r o c u r a c i rcondar ia le e 
nella p r o c u r a della Repubblica. È un malessere ant ico sul quale , pe r 
quan to ne sappiamo, sta indagando il Consiglio super iore della magi-
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stratura . Anche il Ministero di grazia e giustizia si è mosso al r iguardo, 
ma è un t ema su cui è b e n e che si faccia chiarezza e si vada fino in 
fondo. 

PRESIDENTE. Si t rat ta di inchieste di vecchia data, in corso da 
mol to t e m p o senza che siano giunte ad a lcuna conc lus ione . 

BINETTI. Forse d o v r e m m o compie re degli acce r t amen t i sul Con­
siglio super iore della magis t ra tura , pe rchè s embra che , accan to ad 
inchieste ant iche , ve ne siano al tre mol to più recent i . 

Per non dare un quadro pessimist ico va pu re ri levato che le forze 
del l 'ordine , le istituzioni dello Stato, la stessa magis t ra tura in a l cune 
province e, in genere , in tut ta la Puglia s tanno dando segnali di vitalità, 
di organizzazione efficiente e s t anno regis t rando a lcuni risultati mol to 
lusinghieri e positivi. 

Vi sono state un paio di impor tan t i operazioni nella zona della 
Capitanata. Ho appreso oggi dai giornali che a San Severo è stata 
sgominata u n a b a n d a di estorsori . Inol t re a Taran to è stata condot ta 
u n a br i l lante operazione, che s embra abbia inferto un du ro colpo al 
clan dei Modeo, decapi tandolo in man ie ra incisiva e profonda. Vi è, 
infine, u n a serie di successi messi a segno in al tre località della Puglia 
e, in par t icolare , nel Salento e nella provincia di Bari. 

Resta, pu r t roppo , pe r la Puglia (regione che si affaccia sull 'Adria­
tico, con 800 chi lometr i di coste, crocevia del traffico di stupefacenti) , 
grave, serio ed inquietante il p rob l ema del traffico di droga. Sono 
indubb iamen te mol te le c o m p o n e n t i dell 'attività della cr iminal i tà orga­
nizzata. Tuttavia la voce più significativa, in te rmini sia quanti tat ivi che 
di organizzazione e di capillarità, è p u r t r o p p o quel la relativa al traffico 
di sostanze stupefacenti . La droga arriva p reva len temen te dal mare , 
por ta ta da motoscafi d 'a l tura anche dalla di r impet ta ia Albania. Il 
p r o b l e m a degli albanesi t rova anche questa spiegazione. A tale p ropo­
sito r icordo u n a t rasmissione di u n a rete televisiva nazionale che aveva 
del l ' incredibi le , nella quale pe r poco non fu tessuto l 'elogio (anzi, in 
sostanza è p ropr io ciò che si fece) della real tà con t rabband ie ra di 
Brindisi , a t t raverso l 'esasperazione di un incidente nel corso del quale 
la Guardia di finanza aveva, pu r t roppo , causato il sacrificio della vita di 
un con t rabband ie re . A distanza di t e m p o r icordo anco ra quel la trasmis­
sione televisiva e devo dire che mi p r e o c c u p a un cer to m o d o di fare 
informazione che finisce pe r essere non obiettivo, non d o c u m e n t a t o ed 
e s t r emamen te per icoloso, tale da susci tare a l la rme. 

Occor re , dunque , che lo Stato, ed in par t icolare quel la che po­
t r e m m o definire la «polizia del mare», intensifichino u l t e r io rmen te la 
p ropr ia azione ed abb iano il sos tegno delle popolazioni e delle real tà 
cul tural i più vive del paese. 

Per quan to r iguarda la città di Taranto , s iamo indubb iamen te di 
fronte ad u n a situazione caratterizzata da u n a cer ta instabilità di 
cara t tere sia poli t ico che amminis t ra t ivo. Il p r o b l e m a è vasto ed è 
aggravato dalla contiguità di questa provincia ionica con la Calabria e 
quindi con aree dove è p resen te la 'ndrangheta , con la quale sa rebbero 
o rmai accer ta t i legami e col legament i . 
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La microcr iminal i tà è u n a piaga endemica della Puglia e pers ino 
della provincia di Bari, che è quel la che , tut to sommato , sta megl io . È 
una microcr iminal i tà endemica fastidiosa, che de te rmina nei cit tadini 
una s ind rome da acce rch i amen to e met te a du ra prova il r appor to di 
fiducia t ra cittadini e Stato, m a che soprat tu t to crea le nuove leve e 
costi tuisce la manovalanza pe r le azioni di organizzazioni cr iminal i . È 
un fenomeno p reoccupan te , e colgo l 'occasione pe r insistere a n c o r a 
una volta - lo faccio da ol t re tre anni - sulla necessità, che vedo oggi 
la rgamente avvertita, di u n a legislazione m e n o perdonis t ica , m e n o 
permissiva e magg io rmente rigorosa, tale da e l iminare u n a serie di 
aspetti che finiscono pe r c rea re condizioni di favore p e r i del inquent i e 
par t ico la rmente pe r i minor i che de l inquono . Sotto questo profilo, 
secondo me , sono necessar ie scelte coraggiose. Non si p u ò res tare nella 
situazione attuale, nella quale si ipotizzano e si vagheggiano comun i t à 
di r ieducazione più o m e n o aper te che esistono sol tanto sulla carta, m a 
non nella realtà, che non funzionano e non svolgono u n a reale azione 
di accoglienza. La realtà è quel la del vuoto più d isperante e preoccu­
pante , r ispetto al quale pers ino il ca rce re minor i le o al tre forme di 
coazione del genere , che pu re devono essere a m m o d e r n a t e e supera te e 
che non poss iamo ce r t amen te indicare c o m e s imbolo di u n a cor re t ta 
polit ica di repress ione e di r ieducazione, finivano tuttavia pe r rappre­
sentare a lmeno u n a risposta r ispetto al vuoto totale che si registra oggi 
di fronte al p r o b l e m a della cr iminal i tà minor i le . 

È necessar io, dunque , qua lche u l ter iore in tervento corret t ivo p e r 
non disperdere la larga consonanza che si è già realizzata in fase 
preventiva, senza fare concess ioni e senza ced iment i verso nessuno. 
Nessuno ha scheletr i negli a rmadi . Credo che il Ministro del l ' in terno 
stia svolgendo un 'az ione impor tan te . 

PRESIDENTE. E infatti io p laudo all 'azione del Ministro dell ' in­
te rno e allo sciogl imento di a lcuni consigli comuna l i . 

MANNINO. Ce ne sono altri da sciogliere. 

PRESIDENTE. E noi dobb iamo lavorare pe r chè s iano sciolti anche 
quelli . 

BINETTI. L'azione del Ministro de l l ' in terno deve essere sos tenuta e 
condivisa. Dobbiamo evitare, s ignor Pres idente (e pe r fare ciò dob­
b iamo met terce la tutta, e tutti), di cedere alla tentazione di s t rumenta­
lizzare certi temi e di farli diventare motivo di lotta polit ica. Pur t roppo 
le vigilie elettorali r appresen tano delle tentazioni alle quali b isogna 
saper resistere. 

Credo che, se s ap remo realizzare u n a vasta, s incera e forte solida­
rietà in Puglia, dove vi sono un tessuto istituzionale ed u n a comun i t à 
che ancora reagisce ed è p ron ta e disponibile a col laborare , non 
essendo contagiata, c o m e avviene in al tre regioni , dal c a n c r o della 
malavita organizzata, vi sa ranno le condizioni pe r r ecupe ra re fino in 
fondo la regione e resti tuirla ai suoi obiettivi di progresso e di sviluppo. 

CALVI. Vorrei fare u n a precisazione. A pagina 12 della relazione, 
dopo la frase che inizia con le parole : «Un p reoccupa to d o c u m e n t o è 
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stato inviato alla Commissione. . .», va aggiunto il seguente per iodo: 
«permangono perplessi tà su a lcuni amminis t ra tor i di Taur isano e 
Galatina». È u n a frase che va aggiunta, pe r chè c'è stata u n a p receden te 
relazione che è stata poi modificata. 

CABRAS. Non si è t ra t ta to di u n a denunc ia di u n g ruppo consi l iare 
o di un consigliere comuna le . Si t rat ta di u n r i fer imento ad u n a 
relazione del prefetto; occo r r e pe r ò specificarlo. 

PRESIDENTE. Affronteremo la ques t ione più avanti . 

VIOLANTE. Signor Pres idente , se i colleghi sono d ' accordo , po­
t r e m m o stabilire che , laddove vi s iano at tr ibuzioni di giudizi, sia s e m p r e 
indicata la fonte. Questo aiuta a r ende re più credibi le l 'at tendibili tà 
della fonte. 

La Commiss ione antimafia si r ecò in Puglia già nella p r eceden t e 
legislatura, segnalando fin da al lora il per icolo di u n a degeneraz ione 
della si tuazione pugliese. Ora si deve cons ta ta re che in Puglia esiste 
quel la che viene definita da tutti «la quar ta frontiera della mafia». 

Quindi , fermo res tando il mio consenso di mass ima sulla bozza di 
relazione, r i tengo che su ques to pun to debba essere fatta u n a più 
a t tenta riflessione. È evidente che non ci s iamo accor t i solo nel 1991 
che esisteva il p rob l ema Puglia; lo d imost ra il fatto che la Commiss ione 
Alinovi si r ecò in quella zona e consta tò che e r ano emers i i p r imi 
segnali di un processo di espans ione del c r imine . Se fin da al lora la 
si tuazione fosse stata contras ta ta in man ie r a adeguata adesso n o n ci 
t r o v e r e m m o a questo pun to . Un p r o b l e m a analogo è quel lo della 
Basilicata, che si t rova in u n a si tuazione mol to simile a quel la della 
Puglia dieci anni fa: in a lcune zone s tanno e m e r g e n d o i p r imi segnali di 
ques to fenomeno. Secondo m e d o v r e m m o p r e n d e r e c o m e esempio la 
Puglia se vogliamo cont ras ta re in man ie r a adeguata l ' emergere del 
f enomeno cr iminale in al tre zone del paese . 

Passando ora alla relazione; r i tengo che di ques ta vadano modifi­
cati a lcuni punt i . Per cominc ia re il quar t ' u l t imo pe r iodo di pagina 6, 
dove è scri t to: «Per far fronte a l l ' emergenza sta p e r essere u l t imato 
l'edificio destinato...». Scusate , m a la frase mi s embra u n a presa in giro. 
Al quin to per iodo di pagina 7 è scri t to che «Sono stati segnalati , invece, 
a lcuni episodi di ordinar ia cor ruz ione nel le amministrazioni . . .». Eb­
bene , che la Commiss ione antimafia r i tenga quegli episodi di «ordinaria 
corruzione» non lo repu to esatto. Inol t re , al quin to paragrafo di pagina 
12, dove è scri t to: «I partit i politici che h a n n o par tec ipa to alla compe­
tizione elet torale a Monteron i non h a n n o appl icato il codice di autore­
golamentaz ione predisposto dalla Commiss ione pa r l amen ta r e ant ima­
fia», si i n t endono tutti i parti t i o solo alcuni? Sarebbe o p p o r t u n o 
verificarlo. 

Devo espr imere soddisfazione pe r la r ecen te cost i tuzione in Puglia 
della sezione regionale della Corte dei cont i , a breve distanza di t e m p o 
da l l ' emanazione del decreto-legge che ne stabiliva l ' isti tuzione. Facc io 
par te del l 'opposizione, m a r iconosco q u a n d o le cose funzionano. A 
questo pun to , forse, si r iuscirà a fare chiarezza sul deficit finanziario di 
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2.000 miliardi che la regione Puglia ha accumula to (credo sia u n caso 
un ico nella storia italiana). 

PRESIDENTE. È un deficit addir i t tura super iore a quel lo della 
regione Campania . 

VIOLANTE. Credo che u n a riflessione anche su tale ques t ione vada 
fatta. 

Infine vi è il p rob l ema delle società finanziarie, che è mol to vasto. 
Se non r icordo male , con l 'approvazione della legge sul riciclaggio la 
Banca d'Italia ora p u ò eserci tare i suoi poter i sulle varie società 
finanziarie. Allora sarebbe oppo r tuno inviare questa relazione alla 
Banca d'Italia, pe rchè venga valutata la possibilità di att ivare gli 
s t rument i previsti da quel la legge. Questo pe rchè , dal quadro della 
situazione, cioè dal lavoro svolto da a lcuni m e m b r i di questa Commis­
sione, emerge che la presenza di queste società finanziarie è estrema­
men te diffusa e che circola un capitale discutibile a causa del quale gli 
imprendi tor i onesti t rovano difficile opera re sul merca to . 

PRESIDENTE. Su questo pun to , se mi consen te , onorevole Vio­
lante, c redo che dobb iamo esaminare con la dovuta a t tenzione - c o m e 
Commiss ione nel suo complesso e con la col laborazione del Ministro 
del tesoro - le varie possibilità di appl icazione della legge con t ro il 
riciclaggio del dena ro sporco . La mia impress ione personale , infatti, è 
che quella legge sia r imasta let tera mor ta . 

VIOLANTE. Devo aggiungere, s ignor Pres idente , che quel la legge 
prevedeva alcuni decret i attuativi i cui t e rmin i di emiss ione n o n sono 
ancora scaduti; pe rò , p ropr io pe r la si tuazione in cui ci t roviamo, 
sarebbe utile invitare il Governo a non a t t endere il t e rmine finale. 

PRESIDENTE. Per ora il Governo è impegna to con la legge 
finanziaria, pe r cui occo r r e r à t rovare il m o m e n t o oppo r tuno p e r 
provvedere a questi p rob lemi . 

VIOLANTE. Il collega Binetti ha fatto r i fer imento al m o d o in cui si 
fa informazione. Devo dire che a lcune forme di informazione eccessi­
vamente spettacolari sono fondate mol to spesso su collusioni e silenzi 
di par te ri levante del m o n d o poli t ico. Se fossimo più coerent i nel la 
denunc ia e nell 'affrontare questi p rob lemi non vi sa rebbe bisogno di 
spettacoli di questo t ipo. Se noi ci i m p e g n e r e m o con maggiore serietà e 
in man ie ra più approfondi ta nella nos t ra azione, forse si r iuscirà ad 
evitare anche queste forme di spet tacolar ismi a volte dannosi . 

FLORINO. Non mi sono reca to in Puglia, quindi mi devo a t tenere 
al d o c u m e n t o che mi è stato presenta to . Sui fatti e sul d o c u m e n t o posso 
dare un giudizio, m e n t r e le valutazioni ve r r anno in un m o m e n t o 
successivo, pe rchè queste sa rebbero di p u r a m a r c a poli t ica e quindi 
lascerebbero il t e m p o che t rovano. Ciò non a iu te rebbe a r e n d e r e m e n o 
grave il f enomeno del inquenziale , che va es tendendosi nel paese , 
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soprat tut to in a lcune regioni che fino a qua lche t e m p o fa e rano i m m u n i 
da questo male . 

Non sono d ' accordo quando si fa r i fer imento alla del inquenza 
c o m e se fosse una storia antica, c e r cando le tradizioni, nel senso che , 
nel denunc ia re questi episodi di de l inquenza che o rma i s tanno inva­
dendo il paese (vedi Milano, vedi Basilicata), si tenta di fare solo della 
storiografia. Trovo quindi inuti le risalire alle origini c i tando le regioni 
più inquinate dalla de l inquenza (come la Campania , la Sicilia e la 
Calabria), d imen t i cando pe r un a t t imo che la de l inquenza nel nos t ro 
paese oggi aggredisce quel le che e r ano fino a poco t e m p o fa, r ipeto, 
regioni i m m u n i da questo male . Quindi , se la de l inquenza aggredisce 
queste regioni, compi to dello Stato e compi to , soprat tu t to , delle forze 
poli t iche è preveni re . Ecco pe r chè r i tengo che compi to pr inc ipa le di 
u n a forza poli t ica sia quel lo di a t tenersi ai fatti, dando p iena fiducia ai 
commissar i che si sono recat i sui posti ed h a n n o ascol ta to dalla viva 
voce dei protagonist i , c ioè di co loro che vivono, che o p e r a n o e che 
sen tono più forte la presenza della de l inquenza in queste regioni , la 
denunc ia che scatur isce da queste audizioni. 

Sono stato a Trapani e mi sono reso con to di u n a si tuazione che era 
palpabile . Il collega Violante, facendo r i fer imento ad un ' indagine che 
già si e ra svolta in Puglia, si è posto la stessa d o m a n d a che mi sono 
posto io pe r Trapani: pe r quale motivo il Governo, quindi lo Stato, non 
è in tervenuto pe r fronteggiare e cont ras ta re questo fenomeno? Allora 
me t t i amo da par te la storia delle origini della camor ra , della 'ndran­
gheta e della mafia; pa r l i amo del f enomeno della Puglia. Non poss iamo 
non r i conoscere che esso è gravissimo: lo d imost ra la relazione che ci è 
stata presenta ta , lo d imos t rano i manca t i interventi del Governo pe r 
fronteggiare la si tuazione. Gli intervent i politici lasciano il t e m p o che 
t rovano se non abb iamo la capaci tà di en t ra re nel vivo del f enomeno 
presen te in Puglia. 

Cari colleghi, la de l inquenza organizzata ha compiu to u n salto di 
quali tà e, anche se qua lcuno tende a minimizzare ques to dato, ciò è 
avvenuto pe rchè o rmai la strategia che muove la piovra si collega 
d i re t tamente alle funzioni in te rne del l ' appara to pubbl ico . Non a caso il 
collega Violante, che ho ascol tato l 'altra sera in un ' in tervis ta resa al 
TG1, ha par la to di m u t a m e n t o del l ' impostazione della de l inquenza pe r 
quan to c o n c e r n e la col lusione con de te rmina t i apparat i . Ha ragione. 
Anch' io nel passato avevo ch ia ramen te denunc ia to che il salto di 
quali tà della del inquenza si sa rebbe verificato nel m o m e n t o in cui essa 
sarebbe ent ra ta in diret to conta t to con gli imprendi tor i , con gli operai , 
con i funzionari e con i politici. 

Per non arr ivare allo sfaldamento totale, così c o m e è avvenuto in 
altre regioni meridional i , conviene fronteggiare e p reveni re la cr imina­
lità organizzata in Puglia senza conflittualità pol i t iche e senza s t rumen­
talizzazioni di par te . Queste u l t ime non devono esistere in u n ambi to 
così delicato a n c h e se, c o m e accennava qua lcuno all ' inizio, c 'è voglia 
di p ro tagonismo. Mi consen ta il Pres idente , che appar t i ene ad u n a forza 
polit ica di opposizione e che non tenta di s t rumental izzare il lavoro di 
questa Commiss ione: c 'è chi por ta a l l ' es terno non la funzione ed il 
lavoro svolto dal nos t ro consesso pe r denunc ia re la gravità della 
si tuazione, m a la persona le convinzione di c o m e si debba comba t t e r e la 
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del inquenza, convinzione il più delle volte e r ra ta e che non trova 
r iscontro nè nel lavoro della Commiss ione nè nella real tà dei fatti. Sono 
posizioni del tut to personal i che r e n d o n o addir i t tura poco credibile il 
lavoro della stessa Commiss ione . 

Alla luce delle considerazioni con tenu te nel d o c u m e n t o al nos t ro 
esame, è giusto che ci sia la voglia di fronteggiare e di os tacolare il 
f enomeno malavitoso in Puglia senza abbassare la guardia. Non dob­
b iamo preoccuparc i della r icerca storiografica sulle origini della ca­
morra . Propr io pe rchè la Puglia è un terr i tor io vergine essa va attenta­
men te control lata . Chi poteva immaginare , ad esempio , che la 
Basilicata potesse essere a t taccata dalla del inquenza? È p ropr io questo 
aspetto che deve indur re i componen t i della Commiss ione a p r e n d e r e 
ser iamente in considerazione tale relazione. Io la p r e n d o in considera­
zione anche pe rchè mi fido del lavoro svolto dai redat tor i di tale 
d o c u m e n t o scrit to alla luce dei fatti. Se i fatti p rovano ch ia ramente 
quanto è stato denuncia to , si t rat ta di un d o c u m e n t o validissimo. Le 
altre valutazioni le lascio alla fine dei lavori della Commiss ione , quando 
e n t r e r e m o nel mer i to delle strategie necessar ie a fronteggiare decisa­
men te la piaga della del inquenza nel paese. 

PRESIDENTE. Poiché questa sera nessun al tro d o m a n d a di par lare , 
due possono essere le s t rade da pe rco r re re : o si met te subito ai voti la 
bozza della relazione oppure si rinvia la discussione pe r un approfon­
d imento dei temi trattati . Mi s embr a che la p ropos ta del l 'onorevole 
Binetti intendesse seguire questa seconda strada. 

BINETTI. L 'onorevole Fumagall i è dovuta anda re via, m a mi ha 
comunica to che in tende in tervenire nel dibatti to. Per tan to , anche a suo 
n o m e , p ropongo che la discussione sulla cr iminal i tà organizzata in 
Puglia venga rinviata ad altra seduta. 

PRESIDENTE. Non ho niente in cont ra r io . In tendevo solo incardi­
nare la discussione pe r conc luder la nella p ross ima seduta. 

VIOLANTE. Poiché l 'onorevole Fumagall i si è dovuta a l lontanare 
pe r un impegno pa r l amen ta re , non è oppo r tuno forzare i t empi del 
dibattito, anche se noi v o r r e m m o che la relazione si votasse oggi. 
Chiedo al lora che la seduta conclusiva si svolga en t ro la se t t imana in 
corso. Tra l 'altro, lunedì alla Camera si d iscutono in Aula mozioni sulla 
Puglia e quindi g r ad i r emmo che vi fosse u n testo approvato dalla nos t ra 
Commiss ione che serva anche c o m e o r i en t amen to complessivo. 

FLORINO. Anch' io condivido la necessi tà di conc lude re al più 
pres to l 'esame della bozza di relazione. 

PRESIDENTE. La seduta po t rebbe svolgersi venerdì mat t ina . 

BINETTI. Occor re cons iderare gli impegni di c iascun commissa­
rio. In l inea di massima, c o m u n q u e , non ci sono obiezioni. 
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PRESIDENTE. L 'unico a r g o m e n t o che po t r ebbe spingere a r iunirci 
al più pres to è la discussione delle mozioni sulla Puglia lunedì pross imo 
alla Camera . 

BINETTI. È un ' a rgomentaz ione ambivalente . 

PRESIDENTE. Pe r sona lmen te non ho nul la in con t ra r io a convo­
care doman i o dopodoman i la seduta, anche se occo r r e cons idera re gli 
impegni dei pa r lamenta r i che non vivono a Roma. Lasciamo ai capi­
g ruppo della Commiss ione il compi to di verificare se, ad esempio , è 
possibile r iunirsi doman i sera alle 21 . 

VIOLANTE. Riunirsi doman i sera alle 21 è c o m e riunirsi venerd ì 
mat t ina alle 9: a R o m a non c'è nessuno . 

Dobbiamo t rovare un pun to d' intesa, poss ib i lmente convocando la 
seduta nella giornata di domani . 

PRESIDENTE. Si t rat ta di verificare la disponibil i tà dei colleghi. 

VIOLANTE. P o t r e m m o fissare, in l inea di mass ima, la seduta pe r 
domani . 

BINETTI. Presidente , sa rebbe oppo r tuna u n a verifica. 

CABRAS. Faccio p resen te che non mi sarà possibile pa r tec ipare ad 
u n a eventuale seduta di domani , p e r impegni già assunti . Tra l 'al tro, 
avendo guidato la delegazione che si è reca ta in Puglia e avendo 
cont r ibui to alla s tesura della relazione, vorrei in tervenire nel la discus­
sione. Potrei anche p r e n d e r e la paro la oggi stesso; ciò n o n toglie, 
tuttavia, che vorrei essere p resen te alla conc lus ione del dibatt i to. 

FLORINO. Rispetto l 'opinione dei colleghi che h a n n o chiesto un 
rinvio della discussione. St iamo d iscu tendo u n a bozza di relazione sulla 
si tuazione della Puglia. Chi in tende p r e n d e r e la paro la lo faccia, 
a l t r iment i p e r d e r e m m o al t ro t e m p o e n o n p o t r e m o approvare il docu­
m e n t o n e m m e n o in u n a eventuale seduta di domani . Ri tengo indispen­
sabile, data la si tuazione venutasi a c rea re in Puglia e cons idera te le 
at tese che a t to rno alla relazione si sono crea te , che la Commiss ione 
deliberi al più presto . 

CALVI. Propr io pe r la delicatezza della relazione sulla Puglia e p e r 
dare l 'oppor tuni tà di fare intervent i puntua l i a tutti i commissar i , 
sa rebbe utile convocare la Commiss ione mar ted ì p ross imo p e r proce­
dere alla sua approvazione. 

CAFARELLI. Signor Pres idente , vorrei farle p resen te che venerdì 
pross imo mi sarebbe impossibile par tec ipare ad u n a eventuale seduta 
pe r impegni già assunti . 

PRESIDENTE. P rendo at to dell ' impossibil i tà di convocare u n a 
nuova seduta p r ima di mar ted ì 15 o t tobre . 
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VIOLANTE. Mi dichiaro con t ra r io al r invio della discussione, che 
giudico il frutto di u n a manovra dilatoria da par te dei commissar i del 
g ruppo democra t i co cris t iano. 

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della discussione ad al tra seduta. 

La seduta termina alle ore 17,10. 


